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Comunicato Ufficiale n° 490 CSAT 29 del 18 Aprile 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 18 Aprile 2025
Procedimento 199/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone – relatore 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga (presente in videoconferenza)
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario
S.S.D. SANFRATELLO ACQUEDOLCESE (ME) Avverso la decisione del GST relativo al risultato della gara del torneo di Coppa Italia di Promozione Sanfratello Acquedolcese – Borgetto Giardinello del 13/04/2025

C.U. n. 485 del 15/04/2025.
La ricorrente proponeva rituale Appello, correttamente notificato alla controinteressata, avverso la decisione in oggetto, adottata dal Giudice Sportivo Territoriale, il quale deliberava di rigettare il ricorso della Sanfratello Acquedolcese, proposto per ottenere la vittoria della gara con il Borgetto, perché alla stessa ha partecipato il calciatore Aneli Maurizio (6.7.2004), asseritamente squalificato.

L’impugnante, in particolare, lamenta che il giocatore di cui si parla, espulso nella gara Santa Venerina-Borgetto Giardinello del 5.2.25, non avrebbe scontato la squalifica nella gara di ritorno C.I. del 19.2.2025, data vinta 3-0 al Borgetto Giardinello, per la mancata presentazione del Santa Venerina, conseguentemente non avrebbe avuto titolo per partecipare alla gara con la Sanfratello Acquedolcese del 13.4.2025. 

L’assunto difensivo sostenuto in appello e replicato dal difensore della Società Sanfratello Acquedolcese intervenuto da remoto nella odierna udienza di questa CSAT, si fonda sulla tesi che la perdita-vittoria della gara, adottata ex art. 53 N.O.I.F., non rientrerebbe tra quelle ipotizzate come idonee a scontare la squalifica ex art. 21 n. 4 C.G.S., come invece ritenuto dal giudice di prime cure; ciò perché, sempre a suo argomentare, la perdita della gara, inflitta ex art 10 C.G.S. non comprenderebbe l’ipotesi della mancata presentazione di cui all’art. 53 N.O.I.F.

Nel merito, la Corte Osserva che la gara assegnata con il risultato di 0-3 ex art. 53 N.O.I.F. (cioè per mancata presentazione della squadra avversaria), invero, è utile ai fini dello sconto delle giornate di squalifica di un calciatore della squadra presente, purché questi non sia stato indicato nella lista consegnata all’arbitro.
Secondo l’interpretazione costante della F.I.G.C. e della giurisprudenza sportiva, una gara è considerata “disputata” anche se non giocata materialmente, purché sia stata omologata con un risultato (come appunto il 3-0 a tavolino), producendo effetti anche per l’esecuzione della squalifica, come espressamente previsto dall’art. 21 n. 4 C.G.S., il quale parla di gare che “si sono concluse con un risultato valido agli effetti della classifica o della qualificazione, incluse quelle vinte per 3-0 ai sensi dell’art. 10 C.G.S. e non successivamente annullate dagli organi di giustizia sportiva”.

La Corte ritiene pacifico che l’ipotesi della mancata presentazione, contemplata dall’art. 53 N.O.I.F., sia una specie compresa nella previsione generale di cui all’art. 10 C.G.S., il quale sanziona le società per fatti o situazioni che abbiano influito sul regolare svolgimento della gara o che ne abbiano impedito la regolare effettuazione, compresa appunto la mancata presentazione.
Il principio, ovviamente, vale anche per le partite di Coppa Italia Dilettanti, visto che si tratta di competizione ufficiale organizzata dalla F.I.G.C. (LND, in questo caso) e la gara risulta omologata con un risultato utile per la qualificazione, benché assegnato a tavolino.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta l’impugnazione proposta e, per l’effetto, conferma la decisione impugnata ed il risultato gara omologato. Dispone l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, in misura di €. 130,00=
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Giuseppe Canzone
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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